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INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

La redazione del conto del patrimonio relativo agli enti locali 

ha assunto una notevole importanza con l’introduzione della 

contabilità economico-patrimoniale, difatti gli enti sono stati 

chiamati ad adoperarsi per adeguarsi al nuovo metodo, che ha 

portato una maggiore attenzione verso il patrimonio dell’ente.  

Il nuovo metodo ha introdotto il “Piano dei conti integrato” 

(previsto dall’art. 4 del D.lgs. n. 118/2011), con il quale di 

ottiene il raccordo tra contabilità economica e contabilità 

finanziaria.

Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio, il 

quale è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti 

giuridici attivi e passivi di pertinenza di ciascun ente, viene 

determinata la consistenza netta della dotazione 

patrimoniale. 

Il primo aspetto da tenere in conto per poter realizzare in 

un ente locale una contabilità trasparente e solida da un 

punto di vista formale e sostanziale è la costruzione di 

un inventario del patrimonio dell’ente che sia completo e 

aggiornato. 

Per fare questo è importante tenere conto di molteplici fattori 

e di una normativa particolarmente vasta, che richiede la 

consultazione e l’elaborazione di una grande mole di dati, 

rendendo spesso difficoltoso il lavoro contabile. 

Quando si parla di inventario degli enti locali e si vuole 
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ricercare la normativa a supporto della definizione dello 

stesso e riportante le indicazioni utili alla sua redazione si 

trovano pochi elementi che, in alcuni casi, risalgono al 

passato. 

Pur essendo un adempimento complesso che si interfaccia 

con diverse fasi caratterizzanti la vita amministrativa 

dell’ente vedremo come i riferimenti siano pochi.

Il primo documento in cui si fa riferimento all’inventario 

comunale è la Circolare Ministero dell'Interno n.15200.2 del 

20 luglio 1904.

Questa circolare è tuttora vigente e contiene al suo interno i 

prospetti di inventario classificati per lettera che, ancora oggi, 

appare nella maggior parte dei programmi informatici.

Gli altri importanti riferimenti sono costituiti da: 

• Articoli 822 e seguenti del codice civile contenenti la 

definizione di beni demaniali e di beni patrimoniali; 

• Articoli 229 e 230 del D.Lgs. 267/2000 - TUEL; 

• Allegato 4/3 al D.Lgs. 118/2011 (Principio contabile 

applicato concernente la contabilità economico 

patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria); 

• Regolamento di contabilità di ciascun ente locale.

Ampliando la ricerca vediamo come anche nella Costituzione 

si trovino elementi utili alla ricostruzione della base 

normativa che sostiene l’inventario. 

I beni pubblici sono infatti ricompresi nella categoria giuridica 
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della proprietà pubblica menzionata dall’art. 42 della 

Costituzione. 

Sono tali i beni dei quali si avvalgono le pubbliche 

amministrazioni, per realizzare i propri fini istituzionali e, 

pertanto, sono sottoposti a un regime particolare.

L’INVENTARIO 
DELL’ENTE

Il capitolo descrive l'importanza dell'inventario per gli enti 

locali, obbligatorio insieme al rendiconto per rappresentare il 

patrimonio in termini di immobilizzazioni materiali, 

immateriali e finanziarie. Introdotto con la contabilità 

armonizzata nel 2015 tramite il D.Lgs. 118/2011, l'inventario 

richiede la riclassificazione delle voci secondo precisi criteri 

contabili, la valutazione dei beni e l'aggiornamento annuale.
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CAPITOLO 1 - L’INVENTARIO DELL’ENTE

L’ INVENTARIO DELL’ENTE

L’inventario dell’ente è un documento obbligatorio, che 

accompagna il rendiconto e attesta la struttura patrimoniale 

in termini di immobilizzazioni materiali, immateriali e 

finanziarie.

Il momento che ha riattivato l’interesse verso l’inventario 

comunale lo si può identificare con l’introduzione della 

contabilità armonizzata.

A partire dal 2015, con il D.Lgs. 118/2011 che ha portato gli 

enti al cambiamento del sistema di contabilità, tutti sono stati 

chiamati ad adoperarsi per adeguarsi al nuovo metodo.

Tra le azioni che obbligatoriamente dovevano essere 

applicate, quelle cioè collegate all’inventariazione del 

patrimonio comunale, sono nello specifico: 

• riclassificazione delle singole voci dell’inventario 

secondo il piano dei conti patrimoniali di cui 

all’Allegato 6 del D. Lgs. 118/2011; 

• aggiornamento dell’inventario previa eventuale 

effettuazione di una revisione straordinaria e 

applicazione dei criteri di valutazione previsti 

dall’Allegato n.4/3 al D.Lgs. n.118/2011 al fine 

ottenere una consistenza reale del patrimonio 

dell’ente e del relativo valore. 

Il 5 maggio del 2021 è stata prodotta la Relazione sulla 

gestione finanziaria degli enti locali di cui alla deliberazione n. 

CAPITOLO 1 - L’INVENTARIO DELL’ENTE

7/SEZAUT/2020/FRG con cui la Corte dei Conti Sezione 

Autonomie, in particolare nella sezione 6.3.2 dedicata al 

Patrimonio e agli Inventari, dichiara che: 

“Il patrimonio degli enti locali è definito nel Tuel come 

complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di 

pertinenza di ciascun ente”

inoltre, la sua rappresentazione contabile diventa un 

elemento cardine nella nuova disciplina, poiché la consistenza 

netta della dotazione patrimoniale dell’ente diventa un 

elemento essenziale per garantirne gli equilibri attuali e 

prospettici.

Tale concetto si unisce fortemente al processo di adozione 

della contabilità economico-patrimoniale negli enti; infatti, la 

nuova disciplina impone l’obbligo di avere necessariamente 

un inventario sempre aggiornato e integrato con le codifiche 

del Piano di conti Integrato (all. 6 del d.lgs. n. 118/2011). In 

particolare, le operazioni relative all’inventario riguardano la 

riclassificazione delle voci secondo il piano dei conti, 

l’articolazione dello stato patrimoniale, la valutazione dei beni 

nel rispetto dei principi contabili all. 4/3 del d.lgs. n. 

118/2011 e l’applicazione dei relativi coefficienti di 

ammortamento.

Le scritture inventariali sono la fonte descrittiva e contabile 

valutativa per la compilazione dello stato patrimoniale. 


